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Per il Collegio di Spilimborgo 
Cucchi :D.r Francesco 
Iur il Collegio di Palma 
Marfo Luzzatto 
er il Collegio di S. Vito. 
Mas. Avv. Valvasone {*) 
Avv. Giov. de Nardo(*) 


(*) Con raccomandazione agli elettori dli concen- 
irare è voti 0 sull''uno o sull'allro. 


SISISS 


1 signori Soci cui è scaduto l' ab- 
bonamento alla ,, Voce del Popolo,, 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere. indilatamente in- 
viarne l'importo all Ammuinistra- 
ZIONE, 


NT i AE e i A II A 


" 


Elezioni Politiche. 


Per il Collegio di Pordenone. 
Pictro prof. Eilero 


Speriamo che questi nomi forneranno ben 
acceili agli elellori come quelli di persone de- 
ene della più alta slima e fliucia, franche, leali 
e d'una provala onestà politica, 


I momenti sono contati, 

{ deputati stauno per essere elelli, la agita- 
gione comincia a farsi sentire, Qui si lavora al- 
l’aperio, là all'oscuro; si propone, sì combatte; 
poco o nulla sì concreta, e ì momenti sono 
contali, 

Ad ogni modo il Circolo Popolare che ha 
agito della sua miglior scienza e coscienza nella 
scelta de suoi candidati al Parlamento ha re- 
putaio utile di proporre. 


Por il Collogio di Udine 
. Francesco Verzegnassi 
Per il Collegio di Cividale 

D.r Giuseppe Martina. 
Per il Collegio di Gemona 

Avv. Giacomo Marchi 
Per il Collegio di l'olmezzo 

D.r Gortani 

Per il Collegio di $. Daniele 


Avv, Cesare Fornera (*) 
Avv. Antonfo Billia (*) 


{*) Con raccomandazione agli elettori di comcen- 
frare î voti 0 sull'uno o sull'altro. 


fa Missione Fleury. 


Secondo 1 Mémoriai Diplomatiguela missione del 
generale l'leury a lironze è primi»ramento una 
‘missione di cortesia. Nel momento in cui l'Italia 
completa la sua unità coll’ annessione della Yene- 
zia, l'Imperatore ciesiderò trasmettere al Ro Vit- 
toria Emanuole le proprie congratulazioni, cl as- 
sociarsi in tal modo all'alta soddisfazione, che ca- 
miona alla nazione ed al governo italiano la libo- 


narchia di Savoia. 

In secondo luogo, la missione del generale Fleury 
ò combinata con la scadenza della Convenzione del 
15 settembre. Lo sgombro delle truppo francesi 


una specie di crisi politica in Italia. Ora per il 
tempo che durerà questa crisi l'imperatore giudicò 


Emanuele un organo speciale incaricato di sorve- 
ghliare attentamente 1° escouzione puntuale degli im- 
pegni contratti dal gnbinetto ‘di Firenze con la 
Convenzione del 15 settembro. 

Non è punto, abbiamo la soddisfazione di dirlo, 
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LE SPOGLIE DI UGO FOSCOLO 











dame. rm 


Siate oggi soldati e sarete domani cittadini liberi 
d'una grande nazione; e nel voto di raccogliere 
un milione di guerrieri non si palesano forio nv- 
verati gl'intendimenti politici del Foscolo ? il qualo 
scrisse: “ Non sì staranno in una costituzione i 
diritti dei popoli, #6 non quando ogni terra italia» 
nà Sarà libera di forestieri. , 

E poichè è? principi innanzi di giurare costitu- 
zioni, si sono obbligati ai giuramenti della santa 
Alléanza, gli italiani avrebbero principi spergiuri 
al loro popolo, 60 ai loro alleati: unde + da tro» 
vare modo d’ avere principe che non debba nè possa 
moi spergiurare. E forse gl' italiani hanno seguito 
contrario consiglio, od hanno diversamente eperato? 
È se di tratto in tratto il disilluso Foscolo parro 
‘dubitasse del trionfo dei principi della verità e 
della giustizia, non è lccito argomentare ch’ egli 
non avesse confidenza nell’ umano perfezionamento 
e nella vittoria del diritto sopra la forza; clio of. 
fenderebbo «di soverchio la menioria di quell’ illu» 
stre, c Aadultererehbhe lo massime da lui praticato 
c diffuse, mentre visse, chi volesse supporio / Lo 
non credo trovarsi serlitore che al pari di Foscolo 
abbia efficacia di suscitare nel cnorce di chi ap- 


(Continuazione, yu. dl 10 98). . 


Fu fatto rimprovero al Toscolo. di non aver te- 
nuio fede nell''umnno perfezionamento e nel finale 
risorgimento d’Italia; ma chi oserà oggi che le 
sue opere, da poche in fuori, sono rese di pub- 
blica regione e giovano a fare pienamento mani- 
fosti i suoi principli letterari c politici, © l istituto 
di sua vita privata e pubblica, chi, dico, oserà 
persistere nell’'immeritata accusa ? Egli invocava 
leggi, armi e costumi. Egli intendova che la patria, 
il trono e gli altari stessero nell’ esercito. E non 
fu questa In mente di Vittorio Emanwele, dij Gna- 
ribaldi, di Cavour, «di Manin, di Napoleone HI 0 
fi tutti coléro che aspiràrono all'indipendenza 
u Italia, da ‘Ferruccio a Mazzini? Nella formola : 


lagli Stati Pontifici darà luogo inevitabilmente ad | 


opportuno avero presso il gorerno del Re Vittorio 


che il governo francese abbia concepito dei dubbi 
sull’'atteggiamento del gabinetto di Firenzo nelle 
circostanze attuali. Itisulta all'incontro dalle di- 
chiavazioni e dagli atti i più uutentici di quest’ ul- 
timo, che esso manterrà Letteralmente gli, Impogni 
assunti riguardo a lRoma ed agli Stati Pontifici. 

A questo scopo esso stabili già sulla frontiera 
delle provincie della S. Sede un importante cor- 
done di truppe, con l'istruzione espressa e catego- 
rica non soltanto d'impedire qualunque aggressione 
contra il territorio pontificio, ma di prevenire be- 
nanco le diserzioni che potrebbora avveniro fra le 
truppe del Papa, di arrestare i disertori al loro 
passaggio, e di consegnarli al governo al quale ap- 
partengono per nazionalità, 

Di più, i) gabinetto di Firenze lasciò formalmente 
sentire la sua risoluzione di non aggiungere, cor 
il suo atteggiamento, alcun imbarazzo al Santo Pa- 
dre cd espresse il desidorio d'entraro. con lui in 
negoziati su basi tanto larghe quanto è possibile € 
che non iegherebboro il Sovrano T'ontefice che sul 
torteno dogli interessi industriali e commerciali. 

Nello stato attuale il generale Fleury non deve 
punto recarsi a Roma. Tuttavia, se dopo la sca- 
denza della Convenzione del 15 settembro, difficoltà 
impreveldnte si dovessero produrre nella Capitale 
della S. Sede, l'inviato straordinario si recherebbe 
presso S. Santità e si sforzercbbe, seguendo le i- 
struzioni speciali, di far trionfare da ambedue le 


parti una politica di conciliazione. 
O 


razione della Venezia c la sua’ riunione nlia mo-|. 


Richiamiamo attenzione dei nostri lettori 
sul seguente documento ‘interessante che l'Are- 
I » Li 
na di Verona riceve da Trenio: 


N. 91 
Al signor N. N. în Pergine, 


Sui riliévi assunti in seguito a formale denunzia 
di questo i. r. posto di Gendarmeria, risultando 
constatato e fuor d'ogni dubbio, che la passeg- 
riata d' una comitiva di signori e signore, che eb- 
bo 'nmogo nel pomeriggio del giorno 7 com. vestiva 
il carattere di una dimostrazione politica col si- 


bili, più magnanimi o gentili, Dall’ orazione reei- 
tata dal fiero repubblicano al cospetto del primo. 
console nei Comizii di Lione, all’ ultima lettera, 
seritta a sua figlia con mano stanca pocho ore 
avanti di morire, Foscolo si palesa costantemente 


‘onesto, libéro, sdegnoso, grande e inimitabile. La 


ragione del auo dubitare circa il rinnovamento ‘ci. 
vile e politica dei tompi suoi è inchiusa nelle se- 
guenti parole, che noù invano saranno anche ai 
gioni nostri ripetute e meditato: “ Nè ia posso 
fidare nella diffusione dei lumi e della libertà e 
nei progressi dell’ umiano intelletto, finchè vedo che 
agricoltori e patrizii, e letterati © guervieri cam-@ 
biano e mercana; e che lo generose passioni ser- 
vono 2' computi dei progettisti, che quanto sono 
più fortunati, tanto più rovinano la loro patria 6 
l'altrui. , : 

Fosepio chbo vizi a virtù, come tutti 1 segnalati 
e sublimi uomini. Nè Danto, Macchiavelli, Miche- 
langclo, Galileo, Alfieri, le conori do'- quali si ve- 
norano in Santa Croce, andarono scarchi di difetti: 
perchè, come soleva ripetere il disgraziato Foscolo: 
niun vomo doversi virtuoso predicare e beato anzi 
la morte; nomini e mortali siamo |... 


prende e medita i suoi precetti, sentimenti più no- |‘ Ma dove mi trasporta il desiderio di mostrare 
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gnificato di festeggiare l' ingresso di Vittorio Ema- 
pnele in Venezia; risultando pure constatato, che 
una tale dimostrazione, siccome implica in 80 di- 
sprezzo cd avversione al legittimo gorerno, fu cse- 
guita in modo, che venno ben tosto compresa 8 
fu causa di scandalo fra la popolazione, curando 
così l' ocensione e la possibilità d’ una contro di- 
mostrazione da parto del popolo, le cui gravi con- 
seguenze si potevano facilmente provedere; consi- 
derato che questo fatto cade sotto la sanzione del 
$ 11 della Sovrana Patente 20 aprile 1854. risul. 
tando la prova che di tale fatto puwibile si vesero 
partecipi e rosponsabili i sottoscritti signori e ‘si- 
gnore tutti di Pergine. 

Quest’ I, R. Pretura trova di sentenziave li stessi 
siccome colpevoli della contravvenzione prevista 
dal $ 11 della Sovrana Patento 20 aprile 1854 e 
di condannarli alla multa nell’ imporio rispettivo 
qui sotto annotato, nella commisurazione della 
quale si ebbo riflesso alle circostanze aggravanti 
relativamente a qualche singolo individuo in ispe- 
cie, cd in genere poi alla notoria maggiore 0 mi- 
nore possidenza è condizioni finanziarie della ri. 
spettiva famiglia. 

0INiSSiS 
Il signor N. N. pagherà F, 25. 


0mImisis 

La multa deve essere versata a questa i. r. Pre- 
tura entro 14 giorni a scanso della esecuzione, e 
ne verrà proposto il convenionto impiego per scopi 
dì pubblica beneficenza. 

Verificandosi il caso ‘d' insolvenza, la multa vieno 
commutata in pena d'arresto nella durata d'un 
giorno per ogni 5 finrini della pronunziaia multa. 
Contro la presente decisione resta libero il ricorso 
all’ Eccelsa i. r. Luogotenenza da insinuarsi presso 
queste Dretura, è da presentarsi il relativo gra- 
vame entro otto giorni, aminessi altresì 1 condan- 
nati ad insinuare e somministrare entro i medesimi 
termini la prova dell' alibi nel caso di un equivoco 
sull’ identità della persona, nel qual caso il recla- 
mo verrebbe ventilato dalla stessa Pretura, 


Pergine, 16 novembre 1866. 
Iu Prurore. 


CRONACA ELETTORALE 
PROGRAMMA AGLI ELETTORI 
del signor Mario Imazatto. 

Elettori, 

Dovrei lusingarmi che la mia opinione politica 
risulti chiara dalla mia condottac da ogni mio atto dal 
1848 al 1859 e dal 1859 2 quest’ oggi. La cac- 
ciata dello straniero, l' assoluta indipendenza ed 
unità delle latria furono sempre le mie aspira- 
zioni, Stimai sempre mezzo indispensabilo alla re- 
denzione d’ Italia, la libertà, o malgrado tutto que. 
sta ce la fece conseguire. A completare i diritti 
del cittadino manca però nell’ Amministrazione della 
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che il fiero italo-greco rifulge in tutta la sua mao- 
stà di sentimenti e di opero, quando inculea la 
generosa emulazione fra la studiosa gioventù: ram- 
monta la libertà e la gloria dei padri nostri; con- 
sigla la militare disciplina; inneggia al rinato 
valore; persuadoe alla concordia le città italiano, 
e sì studia di risvegliare por tulta Italia le prische 
virtù, le forti animo ela riverenza del nome latino, 
che più delle Alpi e dì mari starà schermo im- 
mortale all’ audacia nemica!... Chi di noi non sente 
che al compimento de’ destini d’Italia e alla sua 
grandezza e prosperità futura manca sopratutto 
l'acquisto della dignità e fierezza cittadina? Quan- 
do “ciascuno di noi sarà devoto alla patria, alla 
libertà 0 alle leggi nel modo pratiento c insegnato 
dell’ austero Foscolo, l' Italia non temerà nè mal. 
vagità di traditovi, nè ingiuria di fortuna e di 
tempi, nò scaltrezza diplomatica o propoienza 
straniera. Ed io porto ferina opinione che il rin- 
novato ed universale amore per Foscolo ; lo studio 


dei libri che ci ha lasciato; la rimembranza delle 


peregrine e forti virtù che lo resoro singolaro e il 
tributo di riconoscenza e di animivazione che gl i- 


taliani gli porgeranno; raccogliendo dalla terra 


straniera 0 deponendo nel sacro Panteon di que- 




































LA VOCE DEL. POPOLO ... 


Giustizia, quello che el' Ingiesi chiamano £feheas 


Corpus, como pure In facoltà di impetiro innanzi 


ni Tribunali qualunque impiegato anehe nell’ eser- 
cizio delle suo funzioni. 


Nella min condotta parlamontare, non sarò ‘op- 


ossequiaso al potere, hensì indipendente, appog- 
giano le misure cho crederò utili, giusto e buone, 
da qualunque parte emmassero, 

Quantunque l’Italia sgraziatamente non sia an- 


di Roma :.col prossimo sgombro delle truppe stra- 


ilitti; la civiltà del secolo co n° è guranto, 

Gli altri nostri confratelli che non siamo ancor 
riusciti a liberaro non vanno dimonticati, ed in ogni 
occasione favorevole è d' uopo forvorosamente pro- 
riscatto. 2 

Ora che la Politica bellicosa devo necessariamente 
for sosta, la più urgente nocessità è l'organizza- 
zione interna. 

Le nostre finanze sono in pessimo stata, il no- 
stro credito è a tale bassezza da farci arrossire. 
Per essere giusti, una parte di questo dissesto è 
dovuta ni repentini, a dirci quasi, improvvisati ur 
mamenti, ma nn altra parte, non indifferente pro- 
viene da disordinata ed ineffteente amministrazione. 

S'imposcro tasse esorbitanti cho per la loro e- 
mornnti e Ja mali amministrazione bon lungi dal 
produrre i risultati su cui ci fecero contare, in al- 
cuni casì Invece di aumenti diedero disavanzo. 

Quantungue il dicastero Finanze sia stato retto 
più volte da scrittori o professori d' Economia pa= 
litica, non di rado essi agirono in opposizione ai 
sani teoremi della scionza, nò mai si avyverarono i 
loro calcoli, lo loro previsioni. 

Questa partita dovrà eccitare la seria attenzione 

dei Rappresentanti della naziono; essa è una piaga, 
che, 
guarigione, minaccia di divenir cancrenosa. 

fessi alcune volte che addottando una buona 
politica, si hanno buone Finanze, nel caso nostre 


natura fu deterioraro il prodotto, e qualunque go- 
temo è sempre il peggiore degl amministratori. 
La percezione delle imposte in Italia proleva 


cessita riforma e non sarà arduo l' emendarlo di 
molto, 

Le.sanguisughe dell’erario sono le miriadi di 
impiegati, in gran parte formalisti e poco efficienti : 
si moltiplicano «i controlli ed in luogo di ottenere 
esattezza, si crea confusione. 

Cambiando la Contabilità burocratica od adot- 
tando la serittura doppia mercantile, sì ottiene con 
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st' alma città lo illacrimato sue ceneri, come geno- 
rosamente scrisse uno de’ più accurati raccoglitori 
delle gue memorie e delle opere sue, Enrico Mayer; 
tuttociò contribuirà a miglioraro il pubblico costu- 
me, a nobilitare l apostolato letterario e a ritem- 
prare la fede di 26 milioni di liberi italiani. Ma 
10, povero d’ ingegno 0 di dottrina, non fortunato, 


questa generosa impresa? l 

Mi è noto che altri prima di me propose di 
richiedero all’ Ighilterra le ossa di Ugo ; ma ignero 
le rigioni che mandarono a vuoto il pio disegno. 
Io in que’ di era in potere dell' Austria, 0 dentro 
gli ergastoli riusciva troppo arduo e perighoso ad 
un condannato politico intendere siffutte novelle. 
Se il Municipio di Venezia 6 parecchi egrogi citta- 
dini non mi nogheranno il loro favoro, forso mi 
tornerà facile di ravvivare il santo proposito e di 
avvalorarlo. Non pochi manoscritti e reliquio ilel 
Foscolo sono per termo custodite da' parenti di 
lui; dagli eredi della saggie Isabella Albrizzi, la 
quale giudicò il Foscolo: amico fervilo e sincero 


positore sistematico, meno ancora costantemente 


cora completa, ho fedo nella felice e non Iontana 
soluzione di una delle questioni più ardonti, quella 


niero, il diritto dei Romani tfrionferàì senza con- 


starci 4 tutte spuelle misure che tendono al loro 


se non si trova mezzo d' avviarla verso la 


invertiamo la questione, abbiate buone Finanze, la 
buona l'olitica l’avrete come logica conseguenza. Ln 
nostra situazione forse non permetterà di abolire 
all’ istanto 1 monopalii, ciò non ostante dobbiamo 
tendere alla loro estinzione: il monopolio di sua 


un’ esorbitante quota dell introito; il sistema ne- 





non conosciuto, qual giovamento potrò arrecare & 


Altamente ci 


uomo pietoso, generoso © riconoscente; dai figli di 
lord Holland, il liberala protettore di l'oscolo, clie 
soleva chiamarlo: momo sommo e dollissimo, e da 


mano di *, d'impiegati una vera esattezza. Egli 
e veranonte sorprendente che | Italia, inventrice 
della scrittura doppia, (gli Inglesi ta chiamano tut- 
fora semttura Italiana) sia il passe dove la con- 
inbilità pubblica lasci tanto a desidevare. 

Ci resta ancora molto e molto da fare sull’ Istru- 
zione del popolo, si ineiti dunque il governo xa 
prestaral il più possibile, non sì tacéia porò che i 
Comuni e le Provincie devono per gran parto con- 
corvervi. Sapere è Potere, 

Ora passando dagli interessi generali della na- 
zione a quelli della nostra Provincia, conviene ndo- 
perarci a tutt'nomo onde promuoverli, concilian- 
coli con quelli dell'Italia tutta. 

Credo non incontreremo difficaltà nell’ ottenere 
di essere equiparati nella imposta prodiale alle 
provincie corisorelle. 

Procurando di educavo il popolo, otterremo an- 
che di renderlo operoso: le cognizioni ed il lavoro 
sono i veri elementi della prosperità delle nazioni. 

Nelle impreso di pubblica utilità bisogna invo- 
care il concorso del Governo; però se nelle pro- 
senti circostanze abbiam bisogno del di lui aiuto, 
conviene mostrarci solerti ad assumerne una furto 
partecipazione, 6 tentare di dipendere il più presto 
possibile dalle sole nostre forze. 

F paesi più ricchi del mondo seno 1° Inghilterra 
e gli Stati Uniti d'America, ove tutte lo imprese 
si fanno dai privati: tendiamo dunque ad imitarno 
l'esempio, Queste sembrandomi le norme principali 
che devono dirigere le mia condotta, vi dichiaro 
che ge mi onorerete del vostro mandato, le mie 
sole aspirazioni saranno cli giustificare la fiducia 
che in mo poneste, e soddisfare alla mia coscienza. 





il Comitato eletlorale del Circolo Popolare, 
crede far cosa grata riproducendo | Estralto 
d'una lettera di Cairoli ad un amico, estratto 


che riflette la canditatura del dotter Francesco 
Cucchi. 


+ - «+ + Mi sembra tuttavia assai saggia la deli 
berazione di accogliere anche qualche nome cho 
non sia del Friuli: giova non fosse altro ad atte- 
staro la solidarietà di famiglia, comento d’ affetto 
tra le provincie italiane, 

Che sc questa principio fosse ammesso in quei 
coliegi solo come eccezione, se una solo volessero 
designato a tanto onore, sono convinto che la scelta 
non potrebbe cadere in candidato migliore dell’ ot- 
timo dr Francesco Cucchi. — I suoi meriti si ri» 
velano dalle sue opere, tutta la sua vita è la linea 
retta dei dovere, D'ingegno svegliato, d'intemerata 
coscienza, provato non stancato dai sagrificli, ha m- 
somma il privilegio di tali virti che gli fruttarono 
ì' affetto, la somma fiducia del Generale Gari- 
baldi... 


Gropello, 7 novembre 1866, 
firmato, Benedetto Cniroli, 
Il Com, Elett. del Circolo Popolare, 





TP ——.- 


altri distinti italiani e stranieri. Iì maguanimo voto 
de' benemeriti G, Barbèra, Orlandini e Mayer sa- 
rebbo compiuto, se ricuperando le ceneri del Fo- 
scolo, ci fosse dato di ottenere dalla Lberalità 
degli amici- dolla momoria, îdell’ insigne italianp, ciò 
che del medesimo: conservano. Converrebbe ‘sorivere 
una compiuta biografia del l'oscolo, informandola 
ai principli e femperandola a quegl intendimenti 
cl’ egli si prefisso, quando annunziò la pubblica: 
zione de’ testi autontici degli antichi poeti italiani 
e della loro vita, I tempi volgono propizii. Iac- 
quistata libertà e indipendenza, diamoci opera a 
‘nccoglierne i frutti. Consideriamo ch' è dato a 
caloro che hanno potere di compiere grandi azioni, 
onorare di giusto elogio e di degno monumento la 
memoria e Ta virtù degli uomini grandi. Non sono 
di sangue gli alocausti cho oggi la patria c' impone. 
chiede onestà c studio: lavoro 0 
scienza: concordia e fraterna carità, L' avveniva è 
de’ giovani ; sappiano essi apparecchiarselo, colmo 
di vera felicità e di non mutabilo grandezza. 


Itale genti se Virtù. suo scudo 
So voi non stende, Libertà vi nuocel.. 


(Continua) 
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DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto grato alla fiducia di cnì vello ono- 
rarlo il Circolo Popolare d' Udine, ed il Comitato 
Ilottorale, che proponevalo a candidato del Col 
legio di San Vito, come quello che fu al caso di 


conosco e il vato della maggioranza degli elettori 


di quell’ onorevole collegio a favore del pur pro- 
posto Candidato avv. Giovanni de Nardo e cho 
rooperò per quanto stava nelle suo forzo a condjiu- 
varne l'elezione, dichiara di decampare da detta 
candidatura, interessando gli elettori a dare al de 
Nardo il loro voto, essendochò per fermezza di ca- 
raitere, per patriottismo e per scienze, diffiellmento 
potrebbero riscontrare nn altro individuo più de- 
gno di rappresentare gli interessi del paeso. 


Avv. M. VYVALVASONE. 





In risposta al telegramma spedito dal Circolo 
Popolare, il sig. Ellero inviava Ja seguente let- 
era: 

Bologna, 21 novembre 1866. 
Chiarissimo collega, 


Io la ringrazio quanto so e posso del gentile 
pensiero ch' ella ebbe di manifestarmi con tele- 
gramma i suffragi di codesto circolo popolare; e 
L'assicuro ch' esso tempera TY amarezza di vedermi 
misconoscinto nel capoluogo di una provincia, che 
bo sempre amata e ad onorar la quale ho consa- 
rato la mia povera vita. Può darsi ch’ io non sia 
letto a rappresentare per mia parte ii popolo ita- 
iano, 0 che eletto, la sorie mi escluda; ma mi 
esta una tribuna che miun mortale puo rapirmi e 
ore niun mortale può impormi silenzio, e in que- 
ta tribuna io combatterò sempre, infaticabile ga- 
ibaldino, a pro’ della giustizia e della verità. Al 
popolo mi lega domestico affetto, ma a quel po- 
Do che vuol rialzarsi dal fango in 2ui fu tratto 
da' suoi antichi oppressori o che non ‘vi si lascia 
ricondurre da' suoi motlerni corteggiatori, a «quel 
apolo onasto e laborioso, da cui nacqui è di cui 
Re sempro figlio fedele. 
* Fila si faccia interprete di questi mici senti- 
menti presso 1 sot] del Circolo popolare, e accolga 
benignamente quelli della mia riconoscenza. 


Pietro Ellero. 





NOTIZIE ITALIANE 


i Roma. Scrivono da Roma al Corriere delle 
Harche : toa 


i Sebbene i clericali aspettino quotidianamente il 
ingo che secondo loro deve ritardare lo sgombro 
efinitivo de’ fvancesi, questi invece sembra che ab- 
iano già stabilite le due ultime partenze : la pri- 
na sarebbe fissata pel giorno 4 decembre, e l'altra 
el 10 dello stesso mese, Cosa faranno i nostri 
‘eti allorchè saranno rilasciati a loro stersi non 

può accennare con precisione, poichè in questo 
omento ferve al Vaticano la più eran lotta fra le 
verse gradazioni della cleroerazia cortigianesca, 

ognuno tenta di far prevalere la propria opi- 
done: siccome peraltro è qui aspettato il generale 
ifeury credo che fino al suo arrivo non verrà presa 
:]euna decisione in proposito. 

Io nondimeno son di parere che questa decisione 
pn sarà davvero in senso conciliativo, Le misure 
ce si vanno adottando tanto dalla polizia che dal 
inistero delle armi sono tali che rilevano a suf- 
lenza essere i nostri governanti animati dalle più 
leche intenzioni. So che quasi tutta la truppa 
j&palina verrà prima che termini il mese concen- 
thta in Itoma ed a Civitavecchia : a Viterbo sarà 
léciato un sol battaglione della legione deglì An- 
fpoini. II resto di quella provincia e le provincie 
A Marittima e Campagna saranno lasciate a piena 
userezione degli ausiliari e delle colonne mobili di 
cita gente che qui si è chiamata briganti, ed al 
bra si chiamerà milizia di riserva. 

Nel caso di movimenti seri nelle provincie i de- 
legati hanno ordine di ripiegarsi su Roma con il 


dna a er — e e rr 











| TA VOCE DET, POPOLO 


di. sangue. Pare deciso che i zunvi avranno fra 
breve 1 fucili ad ago cd ni medesimi c non alla 
legione di Antibo sarà consegnato il castello dì 5. 
Angelo e i punti più importanti della città. Egli è 
certo che so il papa non parte qui si ha inten- 
zione por parto. del governo di trascorrere ai più 
panguinari eccessi rinnovando gli orrori della Sicilia. 
T conventi del Gesù e Maria, di S. Isidoro, d«ila 
Navicella, della Trinità, di S. Martino o molti altri 
Inoghi sono pieni di renitenti alla leva, di briganti 
ed altra simile canaglia clic il guverno farà shucar 
fuori a suo tempo scaraventandoli nddosso ni cit- 
tadini. Fo vorrei esser falso profeta, ma temo as- 
sai che qualche nuova cdizione palermitana si vo- 
glia tentar da questa gente e dal governo che la 
mantiene, la istiga e la dirige. Ora sappiatemi diro 
se con simil feccia «di gente 6 con lo intenzioni 
paterna dei nostri preti sarà possibile evitare qual. 
che scena assai, ma assai diagutosa ? 

Sinovi alcuni peraltro i quali non credono nella 
loro dabbennaggine, che i preti siano capaci di si- 
mili cnormità, c forse da costoro sì viene spac- 
ciando cho la Corte tli Roma negli ultimi momonti 
verrà ad una transaziono col cambiare in parte il 
personale del suo gabinetto ponendovi a capo del 
medesimo un cardinalo meno compromesso da note 
e da asserzioni ostili, perpetuamente a qualsivoglia 
accomodamento, il cardinal di Pietro è quello che 
da costoro vien designato come successore del card. 
Antonelli {che rinuncerebbe) nella carica di Segre- 
tario di Stato; anche il De Vitten ministro dell'interno, 
ed il Ferrari tesoriere e ministro delle finanze, ver- 
rebboro rimossi e sostituiti dal cardinal Consolini 
c da mons. Vitelleschi, Sonno notizie che io vi an- 
nuncio come cronista, ma che ritengo per assai 
improbabili: 1° unica che forse potrà verificarsi è la 
promozione di mons. Sagretti a Direttore Generale 
di l'olizia; ma questa Indicherebbe invece di con- 
ciliazione terrore all'interno e negative all’ estero, 

Ne’ giorni passati fu distributto per cura del 
Comitato Nazionale un opuscolo intitolato — 2} 
Senato di Homa ed il papa — o venne spedito 
alla maggior parte della nostra aristocrazia e dei 
diplomatici qui resideuti; e sembra che abbia tro- 
vato favore presso tutti. In questo libretto l' autore 
che si nascondo sotto il nomo di un martire della 
libertà romana di quattro secoli fn, cioè di Stefano 
Porcari mostra il diritto imperscrittibile che hanno 
i romani a riavere tutto quelle franchigie della 
sovranità popolare, che furono dai papi usurpate 
al Senato romano a vantaggio della prelatura, e 
delle quali si cancellarono in questi ultimi tempi 
perfin le vestigia coll' abolizione della giurisdiziono 
del Senato i di cui barlumi ebbero durata fino 
alla morte di Gregerio XYL 


Firenze. — Leggiamo nelle Finanze : 


Presso il ministero delle finanze soro già rac- 
colti tutti gli elementi per la formazione del bi- 
lancio dell’ esercizio 1867, Lo stesso periodico 
crede sapere cho sarà presentato in una delle pri- 
me adunanze del Parlamento. 





Ultime Notizie 


Sappiamo che il Goveruo tenta di escludere 
assolulamente le tre candidature di Paolo Fam- 


bri Colonnello Cucchi, ed avv, dott. Antonio 
Billia, 
Sappiamo inoltre che furono chiamati dal 


Commissario del Re alcum pretori ed altre per- 
sone olliciose ed influenti, probabilmente allo 
scopo di esercilare una pressione sugli elettori 
affinchè la elezione dei suddelti riesca impossi- 
bile. 

Noi speravamo che col cessare del Governo 
Austriaco, dovesse cessare pure l'uso dell'im 
beccata col mezze dei propri funzionari. E ci 
siamo ingannati. 

Perciò metliamio in guardia gli elettori. 


S. M. vel suo viaggio da Mantova a Firenze, 
passò per Verona, Vicenza, L'adova, Rovigo, inau- 


loro personale delegatizio. A Roma è precisamente | gurò il ponte provvisorio sul Lo e fu a Bologna 
dove si vuol celebrare dal nostro governo un giorno | alle ore 8 antimeridiane. 


Sappiamo da fonte sicura che la missione del 
signor Fleury non si limita alia sola quistione romana. 


L'italia di Napoli annunzia essere stato nomi- - 
nato a sindaco di quella città il signor Fedele do 
Siervo. 

Contrariamente a quanto si riferisce la Parigi, 
abijumo da Vienna che lo stato dell’ imperatrice 
Carlotta va peggiorando. 

La monomania del veleno ricomparve, non più 
rispetto agli elementi, ma per le bibite. L'augusta 
ammalata rifiuta ogni bevanda, anche l’ acqua pura 
e limpida; o i:medici hanno dovuto prescriverle 
alimenti antiflogistici. 

Si aftende una crisi decisiva. 


Lord Iolun Russel e la sua famiglia è arrivato 
im Firenze c presa alloggio al grande Hoteldella Paco. 


La Nazione nelle sue ultinte notizie, racconta che 
le feste per il ritorno di Sun Maestà in Firenze non 
potevano essere più splendide. 


Il consiglio di Stato lia respinto il contratto di 
fusione tra la Banca sarda c la Banca toscana. 


Corre voco a Vienna che il gencralo Benedek 
abbia chiesto delle spiegazioni al conte Clam-Gallas 
intorno a una lettera che questi ha publicata. 


Sono gianti a Bologna altri sette legionari di 
Antibo, disertati in completa uniforme. Procede- 
ranno verso la I°rancia. 


» 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Tamwor, 22 novembre, — Il dfonifeur riferisco: Il 
maresciallo DBazaine è partito il 2 ottobro da Messico 
per Puebla. La sua assenza gl’ impedì d° inviare la 
relazione periodica intorno allo stato politico del 
paese. IL generale Castelnau giunse il 12 ottobre 
a Vera-Cruz, fu ricevuto dal capo del gabinetto 
militare dell’imperatore, e parti il 13 ottobre per 
Messico, 

Carro, 18 novembre. — Il Parlamento è atato 
aperto dal vicerè, i 

CosranmimoroLi 21 novembre, — I in prospettiva 
la nomina d'un Ministero sotto la presidenza di 
Fuad pasciù. La porta fa preparativi per attivare 
un governo costituzionale. In Candia si sta facendo 
un cangiamento d’ impiegati; vi vengono nominati 
dei sotto governatori. Si comunica ufficialmente che 
gl insorti di Candia sono ridotti soltanto al di- 
stretto di Ayovasile e allo gole dello montagne di 
Sfakio. Gli Sfakiotti sottomessi hanno respinto un 
bastiment) greco carico di vetovaglie. 

Vienna 22 novembre. — I foglio serale della 
Presse riferisco in u. telegramma da Pest che nella 
sinistra della Dieta ungherese si è manifestata una 
prando scissura; in seguito a cio, il partito Dedk 
fu considerevolmente rafforzato. 

Brrorapo 21 noverbro La Serbia domanda im- 
mediatamente dalla Porta lo sgombro di tutte la 
fortezze, e particolarmente di Belgrado. 








NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Premariacco, 20 novembre, — Com'era a 
prevedersi riuscì eletto capitano di questa guardia 
nazionale il sig. Pietro Tenero, e fu un giusto tri- 
buto di gratitudine alle tante sue cure per orga- 
nizzarla. E so non fosse il desiderio di averlo come 
segretario comunale, sarebbe stato chiamato anche 
al Consiglio con malti voti. 

Ancor non fu nominato il Sindaco, ma si spera 
che In scelta cadrà sul sig. Antonio Cossulti gio- 
vane operoso, amante del pubblico bene, simpatico 
a tutti e vero patriotta. 

Quanto al deputato da mandaro al Parlamento, 
i voti sona divisi tra il Dir Puofo Dondo ed il Dir 
Giuseppe Martina. Senza fav torto al Dondo, io 
inelinerci pel sig. Martina, avendo già date sicuro 
prove di capacità, indipendonza o patriottismò, 
quando era deputato provinciale e specialmente 
come Podesti di Udino in tempi hurrascosissimi. 





Errata-corrige. — Nella lettera del signor Sin- 
daco stampata nel numero di ieri incorse un er- 
rore nel Il capoverso, Anzichè loggero, tanto è vera 
che venne fra le nostre mura devesi leggero: tanto 
à vero che vive fra lc nostre mura, 


LA\VOGEEDEL; POPOLO: 
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T frati di Pulermo, Giorni. sono, 22 frati di 
Palermo ‘giungevano da quella: città a Milano, de- 
stinati qui a domicilio contto, Quei reverenili  pa- 
dri furono chiusi nel locale di S. Michelo ai Nuovi 
Sopoleri, onde subire ivi la contumacia sanitaria, 
siccome quelli che provenivano da luoghi infetti. 
Sappiamo che tutti godono una salute invidiabile, 


e che domani spirando il termine della contumacia, 


siranno ospitati nello spazioso convento ida ladri 
Bamabiti, in 8, Barnaba. Aggiungiamo poi che 


quei frati si sono verbalmente 6 per iscritto lodati 


del modo con cul sono trattati dalle antorità, a 
delle cortesio di cui si colmarono, per. cui chbero 
a persuadersi cha il domicilio coatto non È poi la 
cosa così brutta e terribile, quale vanno divulgando 
ad arte.i forli clericali del paese e dell’ estero. 

Un'orritili spisodio della battaglia di Custozza 
ò narrato dalla Militi» Zeitung di Vienna, che 
l’ebbo da un testimonio oculare. — Noi crediamo 
conveniente riforimno i dolorosi ragguagli, che po- 
trebbero forse offrire nd una sventurata famiglia il 
mozzo di rintinociaro Je religuie di un suo caro. 

Ecco quel racconto: 

Noi stavamo godendo un po'di riposo "sulla 
strada da Castelnuovo a Yalegpio; eravamo stanchi 
© rpossati, e montro la nostra riscaldata fantasia 
si p'ascera dello spettacolo che avevamo visto svol- 
gersi sotto i nostri occhi, si offerse una scena or- 
ribile, che avrebbe. dovato fermare la circolazione 
del sangue‘ nelle nostre vene, so già fin dal mat- 
tino i mostri nervi non fossero stati istupiditi, ca 
avvezzi a quegli orrori, 

A circa dieci passi dalla fronte dei battaglione, 
una scorta di tre uomini di fanteria dalle mostre 
vordìi. {credo fossero del reggimento Granduca di 
Daden) collo balonette inastate e colle armi pronte, 
conduceva un prigioniero italiano in upa tenuta, 
che ci parve di una sorprendente semplicità. Egli 
stava come madre natura lo overa fatto venire al 
mondo, Quell'uomo più che inerme, in mezzo a 
soldati armati di tutto punto, ira il frastuono della 
battaglia, era certamento uno spettacolo da recarci 
stupore. 

Egli era ben conformato di membra, di mezza 
siatura, tutto il corpo era di una sorprandente can- 
didezza, all'infuori delle mani e del volto, che 
erano abbronzati dal solo. Camgliatura nera, folta, 
ì tratti del viso di forme gentili, leggeri mustacchi 
e spagnoletta. Gli occhi infocati, cla parevano u- 
scir dallo orbite, guardavano in qua ed in la stra- 
lunati, le la' bra strotte con forza, i pugm chiusi 
Sì agitavano convulei, Era panra, dolore, vergogna 
o disperazione ?. Io credo tutto insieme; ma l'ulti- 
ma certo, a giudicare da quanto in sepnito AVYENNAO. 
Od avora egli perduta la ragione? ilo nol potroi 
sostenere, ma ben so quello che è sucecsso. 

Quel misterioso prigioniero colla sua minacciosa 
scorta mì veniva: sempre più vicino, La sua anda- 
tura e il suo contegno, non meno che l'impressione 
del suo esterna, mi diedero a presumere che do- 
vera essere un uffizisle dell'esercito italiano, il 
quale, tagliato fuori dai suoi che erano stati re- 
spinti e-volti in fuga, si fosse nascosto e forse si 
fosse svestito per poter quindi abbiglin:si in bor- 
ghese e scampare allo nostre mani. Un pudule da 
noi non molto discosto avralorara la mia conget- 
tura. Ma pare che questo suo disegno non gli fosse 
riuscito. 

Quando egli si trovò pressochè al centro della 


nostra posizione, a tr passi di distanza da mo, el 


LA GUERRA DEL 1866 


ch'io stava tra mé co me ruminando la spiegazione 
dell''enimma, lo vidi ad un tratto risvegliarsi della 
sua tranquilla, andatura, gli brillarono gli ocelhi co- 
me fiamma: disteso le braccia, e con un enlto, 
quale di jena che do lunghe ore sin guatando Ja 
preda, il iucile dell'uomo che più gli stava dap 
presso sì frovò nelle sue mani, rivolto contro l'al 
tro più prossimo dei soldati che lo scortavano. 
Quest' atto, è ciò che appresso AVYCEIMO, fu } Opera 
di un momento non calcolabile, 1 miei sensi non 
averano ancora avuto il tempo di percepire l’ ken 
dell’ inaspettato attacco, meno ancora di poter for- 
mero un pensiero, che s' offerse nno spettacolo di 


Gerente responsabile, A. Cuutro 
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eran lunga più orribile e spaventoso. Appena io 
vili nolle mani del prigioniero il fucile . stranpato 
al soldato vicino, cho dal petto del medesimo lo 
vidi scintillar fuori una punta di lmlonetta. Ira 
l'altro uomo della scorta rhe sli aveva cncciato 
per di distro la bpnionetta nella selena, e lo aveva 
tenpassato fuor fuora. #/ uomo, a chi Tamnni cern 
stata strappata, l'aveva pur ripresa, cd egli puro, 
nenuneno un secondo dopo, gli aveva cacciata Ia 
balovettn nel petto per davanti. 


Raccapriccio cd orrore ci comprese nuvi tutti, 
giacehè eravamo così presso, ehe non solo vedem- 
mo penelrero nella cavne le lame, ma udinimo por- 
fino il romotre che fecero le baionette rompendo ie 
costole. 


MEDAGLIA SPECIALE 


AT 


VALOROSI DIFENSORI 


Dì VENEZIA 
NEL 1848-1849. 
L'Avv. T. VATI 














gs Imcarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 
credessero valersi dell’opera sua. 


Avvisa poi esso Avv. T. VATRI cha della 
MEDAGLIA COMM. ITALIANA 
CON FASCETTE 


alcuni Drevetti furono già consegnati e che stanno 
per giuugere tutti eli altri cliesti col suo mezzo. 
— AL arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 


RONTUA 


SINOTTICO POPOLARE 


Il giovine così trapassoio dinanzi e di dietro con 
due bajonette che s'inerociarono attraverso al suo 
petto, cadde a torra senza voce. I samnguo spiecio 
con violenza dalle ferito, dalla hocca e dalle ine 
Cacciò allora fra movimenti spasmodici un terribile 
urlo, cha esprimeva confusamente mia maledizione. 
Tutio ciò non durò mezzo minuto. Dia rapidità con 
cui questi fatti erano avvenuti, l impressione di 
stup dimento formò i nostri passi, ci levò l'uso della 
paroli, Io c tutti rimonemmo privi di moto. 





Ma non avemmo neppur tempo d' interrogare ia 
scorta sul come, sul quando di tal fatto, che su- 
bito ci vonne l'ordine di avanzare, e noi lasciam- 
mo ben volentieri c rapidamente ii buogo, dov eru 
Bugecssa così orribile scona per nuovamente dimen- 
tienro ogni cosa tra di fumo della polvere, le grida 
e il romore dolla battamlia,,. 








Quando noi, il 20 eimgno, ci ritirammo da gni 
luoghi e ripassammo pogli stessi campi, rivedemmo 
pure quel luogo doloroso, Io guardai da quella 
parte, — cgli giaceva IA morto ancora allo stesso 
luogo con ma tenda da campo per lonzuolo, Là 
presso egli dov essere stato sepolto. Vittima della 
propria rabbia e disperazione, forse della sua de- 
monza | 


Mi parve che la maravigliosità del fatto moritasso 
di publicarlo ma pù ancora il pensiera di porgere 
unifilo alle ricercho dei parenti di quell''infelice. 
Forsa cera appartenente n nobile Italiana. famiglia, 
ec onon riuscirebbe certo disenro al suoi cari di ap- 
prendere la aciarurata fine, è il luogo dove giace 
quel giovane, Io mi ricordo del campo presso Manta 
Vento, dove lo vidi giacoro cadavere; era un enur 
po a sinistra del Monte Vento, sunmando verso 
Oliosi. 


Pella riduzione dei pesi, por liquidi e solidi, mi- 
sure IHneari, di capnottà, agrarie e geosrafiche, in 
uso nella lrovincia del Friuli e dei paesi Hmitrofi] 
col pesi e misure metrico-dlecimali in corso nel 
inegno d' Itala 


GON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi o titoli delle- varie monete 
italiano ed estere 
COMITATO 


bIACINTO 


DAT DAGTONITRE 


FIRANCESCIHINIS, 





Si vende in Udine dal Librajo Paolo Gamberasi 
al prézzo di e. db it. pari a s. 26 v. n 


= mmé.ii li. er 
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Moralità pretesca, — Nella Gazzetta pesarese 
trariamo il fatto seguente, sul quale è utile riclia- 
mare l'attenzione di tutti i padri di famiglia che 
affidano ai preti l'educazione dei figliuoli. La genia 








Di prosstunta pubblicazione 
in Torino dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO.BONA 
via Carlo Alberto, IL 


dei Theoger è abbastanza cstesa fra i cappelloni: EDIZIONE SESTA 

Nell ndienza del 9 della Corte dello Asgizie di NOTEVOLMENTE ACCRESCIUTA PD) PWRNDATA DEL 
Posaro discuttrasi la causa contro il sacerdote Va- n 

' si i x si . i 4 
lentini don Telesforo imputato di eccitamento alla CODICE 


LELLA, 


GUARDIA NAZIONALE 


contonente il testo 
delle Lesci organiche e modificativo di essa 
o di tutti i relativi provvedimenti 
con coumenti sotto ogni articolo delle medesime 
in cui sono pure comperndliate la giurisprudenza 
della Corte di UCassaziono di Torino, le decisiani 
ministeriali ed 1 pareri del Consiglio di Stato, colla 
correlazione delle Leggi recentemente publicate, non 


che degli articoli fra loro, e con quelli della Legge 
francese del 22 marzo 1831, per il Gav. ed Av. 


EDOARDO BE L LONO. 


Un volume di circa 600 pagine in-3. c08 velato 
Tigri ino delle divisa 
e copiosissimi indici delle malerte. , 


OPERA 
dedicata a S. AR. il Principe ili Plomonte 


[PEZZA wE]Î 


Prezzo L. 6.50 (raneo per lullo il Regno contro vaglio puslale, 
do core carta-itanetala in leltero race, 


corruzione di fanciulli minori di anni 15, alla cni 
condotta eran mearicito di sorvegliare: per avere 
In apnile 6 maggio ultimi scorsi, mentre era vice 
rettore nel seminario. arcivescovile d' Urbino, quivi 
cccitato ulla corruzione, mediante ripetuti disonesti 
toccamenti, solte seminaristi. Avendo i giurati e- 
messo un veriletto affermante la sua colpalÒilità, 
veniva comlaunato a cinque ami di reclusione. 


LL‘ 0%2milcccctiiioniei. 





È uscito il primo fase. dell' Opera 


IN GERMANIA ED IN ITALIA 


DUSCRITTA DA 


GUGIELMO RUSTOW. 


L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it, L, 12. 
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Sî vende da EPnolo Gandrierasi, 


Udine — Tipografia di Ò. Scitz Direttore, Avv. Masa. VALvVAZONE 





